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            Il Magistrato istruttore
          Giuseppe Maria Mezzapesa
                firmato digitalmente

          Il Consigliere delegato
              Cinzia Barisano
           firmato digitalmente

OGGETTO

UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
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d.M. DAG-2019-2999 del 25 novembre 2019 (prot. C.d.c. n. 905 del 13 gennaio 2020, fascicolo n. 
32605).
Rinnovo incarico di reggenza al dott. Vincenzo Barillà.

OSSERVAZIONI DELL’UFFICIO DI CONTROLLO
Con il decreto in oggetto è stata rinnovata al dott. Vincenzo Barillà, dirigente di seconda fascia, la 
reggenza della Ragioneria Territoriale dello Stato di Reggio Calabria/Vibo Valentia, a decorrere dal 26 
novembre 2019, fino ad insediamento del nuovo titolare e comunque non oltre il 30 aprile 2020.
Con bando del 7 novembre 2019 l’Amministrazione ha avviato la procedura per l’acquisizione della
disponibilità a ricoprire il posto vacante dal 2014, che si è conclusa con la presentazione di sette 
istanze da parte di candidati estranei al Ministero dell’economia e delle finanze.
Nelle premesse del decreto, l’Amministrazione, nel motivare la scelta di affidare nuovamente la 
reggenza al dott. Barillà, che svolge l’incarico ormai dal 2014, ha richiamato l’art. 1, comma 350 della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, che ha disposto una revisione organizzativa, attualmente in corso nel 
Ministero dell’economia e delle finanze, nonché la necessità di garantire la continuità e la regolarità 
dell’azione amministrativa nelle varie fasi del processo di individuazione del candidato più idoneo a 
ricoprire l’incarico di direttore della Ragioneria territoriale dello Stato di Reggio Calabria/Vibo 
Valentia.
Nelle stesse premesse, si fa anche riferimento, genericamente, ad un comando, senza chiarire se la 
scelta del candidato, cui l’Amministrazione fa riferimento, sia già avvenuta nell’ultima procedura 
concorsuale o se trattasi di una previsione futura.
In ogni caso, in merito a quest’ulteriore rinnovo della reggenza si ribadisce quanto già affermato dallo 
scrivente Ufficio con nota n. 25913 del 13 giugno 2019, ovvero che il protratto ricorso a questo istituto 
contrasta con la sua natura eccezionale e straordinaria, in ragione della quale l’Amministrazione può 
avvalersene solo nel caso in cui si verifichino situazioni che impediscano lo svolgimento dell’attività 
amministrativa. 
Si invita a fornire chiarimenti su quanto sopra rilevato.
Nel trasmettere la presente osservazione, si richiama la disposizione di cui all’art. 27, comma 1, della 
legge n. 340 del 2000, in base alla quale il tempo intercorrente tra la presente nota istruttoria e la 
risposta dell’Amministrazione non può complessivamente essere superiore a 30 giorni.
Trascorso detto periodo la Sezione potrà decidere allo stato degli atti, ferma restando la facoltà di 
codesta Amministrazione di ritirare il provvedimento in sede di autotutela al fine di porre nel nulla 
il provvedimento stesso.
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